
an impressive amount of finds (the majority of 
which still stored in the Crusader Castle on the 
site), which were the object of a project of clas-
sification and restoration, to which La Sapienza 
collaborated with the Lebanese DGAM in the 
last decade of the 20th century AD.

Tell Sheikh Zennad
In 1973 Antonia Ciasca planned an archaeologi-
cal expedition in the northern coastal site of Tell 
Sheikh Zennad, north of Tripoli, and preliminary 
visited the site, after the agreement with the 
DGAM, but the excavations could not properly 
start due to the war. This site, with an occupation 
ranging from the Late Bronze Age to the Hellen-
istic and Roman period, will surely contribute to 
the study of Phoenician culture in its Homeland 
and of its relationships with the Mediterranean 
including Greek elements in the East.

Biblo
La costa levantina fu testimone della nascita dei 
primi porti del Mediterraneo. La navigazione e 
il commercio via mare si svilupparono sin dal IV 
millennio a.C., come esemplificato dal principa-
le sito di Biblo. Cresciuta attorno ad una sorgen-
te localizzata su un promontorio proteso verso 
il mare, Biblo venne presto trasformata in una 
città fortificata grazie al suo legame preferen-
ziale con l’Egitto faraonico. Il tempio principale 
era dedicato alla “Signora di Biblo”, identifica-
ta con la divinità egiziana Hathor. Nel III millen-
nio a.C., infatti, Biblo esportava (commerciava 
via mare) in Egitto legno di cedro dal Monte 
Libano. Nel II millennio i faraoni Amenemhat III 
(c. 1853-1806 a.C.) e IV della XII Dinastia invia-
rono doni al re di Biblo, proseguendo una re-
lazione che continuò fino al viaggio dall’Egitto 
di Wen-Amon nel XII sec. A.C., mentre nel I mil-
lennio a.C. Biblo vide ridotta la sua importanza 
in favore di Sidone e Tiro.
L’esploratore francese Pierre Montet, che scoprì 
la Necropoli Reale, e Maurice Dunand, che scavò 
il sito sistematicamente fino alla fine degli anni 
’50, pur senza un controllo stratigrafico affida-
bile, raccolsero una quantità impressionante di 
ritrovamenti (la maggioranza dei quali è ancora 
conservata nel Castello Crociato presente sul 
sito), che sono stati l’oggetto di un progetto di 
classificazione e restauro a cui la Sapienza ha col-
laborato insieme al Dipartimento dell’Antichità 
Libanese (DGAM), nell’ultima decade del XX sec. 

Tell Sheikh Zennad
Nel 1973 Antonia Ciasca progettò una missio-
ne archeologica nel sito costiero di Tell Sheikh 
Zennad, a nord di Tripoli, e fece preliminarmen-
te visita al sito dopo l’accordo con la DGAM, ma 
lo scavo non poté mai avere inizio a causa dello 
scoppio della guerra. Questo sito, con un’occu-
pazione che va dal Tardo Bronzo fino al periodo 
ellenistico e romano, contribuirà sicuramente 
allo studio della cultura fenicia nella sua madre-
patria e delle sue relazioni con il Mediterraneo, 
comprendendo anche le più rare testimonianze 
greche in Oriente.

Biblo
The Levantine coast witnessed 
the rise of the earliest harbors of 
the Mediterranean. Seafaring and 
trade were here developed as early 
as the 4th millennium BC, as the major 
site of Byblos testified to. Arisen by a 
spring located inside a promontory pro-
truding into the sea, Byblos was a major 
centre  in north Lebanon since the Neo-
lithic period, and it was soon transformed 
into a fortified city thanks to its preferen-
tial link with Pharaonic Egypt. The main 
temple was dedicated to the the “Lady of 
Byblos”, identified with the Egyptian God-
dess Hathor. In the 3rd millennium BC 
Byblos shipped to Egypt cedar timber 
from Mount Lebanon. In the second Mil-
lennium XII Dynasty’s Pharaohs Amene-
mhet III sent his gifts to the king of Byblos. 
This relationship lasted until Wen-Amun travel 
from Egypt in the 12th century BC, while in the 
1st millennium BC Byblos has reduces its role in 
favour of Sidon and Tyre.

French explorer Pierre Montet, who discovered 
the Royal Necropolis, and Maurice Dunand who 
systematically, but without a reliable strati-
graphic control, excavated the site, collected 

Fig.5 - Il cedro del Libano, un legno pregiato esportato in 
tutto il Vicino Oriente e in Egitto per millenni - The Cedar 
of Lebanon, a timber exported to the whole Near East 
and Egypt for millennia. 

Fig.3 - Ascia d’oro con levriero dal Tempio degli Obelischi 
di Biblo, 1800 a.C. - Gold axe from the Temple of the Obe-
lisk 1800 BC.

Fig.4 - Protome di toro 
in terracotta rossa lustra-

ta da Biblo, 2500 a.C. - Bull 
head red burnished terracotta 

from Byblos, 2500 BC.

Fig.1 - Il Tempio di Balaat, Signora di Biblo -  The Temple 
of Balaat, the Lady of Byblos.

Fig.2 - Veduta area di Biblo con i suoi porti - Aerial view 
of Byblos with its harbors.

5. Libano: Biblo e i porti 
della costa del Levante

5. Lebanon: Byblos and the 
harbors of the Levantine coast


